


Progettazione grafica, copertina ed impaginazione a c ura della 5A diploma professionale in 
Tecnico dell’Immagine Fotografica e Multimediale dell’IIS “Leonardo da Vinci” di Firenze.
Le fotografie pubblicate descrivono il lavoro nei cantieri e non hanno finalità di esempio di 
lavoro in sicurezza.





Art. 1 – Costituzione Italiana
“L’Italia è una Repubblica democrati-
ca fondata sul lavoro”

Art. 4 – Costituzione Italiana
“La Repubblica riconosce a tutti i cit-
tadini il diritto al lavoro e promuove 
le condizioni che rendano effettivo 
questo diritto. Ogni cittadino ha il do-

vere di svolgere, secondo le proprie 
possibilità e la propria scelta, un’atti-
vità o una funzione che concorra al 
progresso materiale o spirituale della 
società”

Art. 35  - Costituzione Italiana
“La Repubblica tutela il lavoro in tutte 
le sue forme ed applicazioni. Cura la 
formazione e l’elevazione professio-

nale dei lavoratori. Promuove favo-

risce gli accordi e le organizzazioni 
internazionali intesi ad affermare e 
regolare i diritti del lavoro” 

Art. 36 – Costituzione Italiana
“Il lavoratore ha diritto ad una retri-
buzione proporzionata alla quantità e 
qualità del suo lavoro e in ogni caso 
sufficiente ad  as sicurare a sé  e alla 
famiglia un’esistenza libera e dignito-

sa...” 

FAR VALERE I NOSTRI DIRITTI È UN 

CANTIERE CHE NON FINISCE MAI!



Questo libretto di immagini fotografiche, i lavoratori della Fillea Cgil 
lo dedicano al compagno Massimo Meini, che ha lavorato una vita 
nei cantieri dell’azienda Figli di Augusto Lorenzini srl, e che purtrop-

po ci ha lasciati troppo presto! 

Tutti devono sapere che Massimo è stato un grande lavoratore 
in cantiere ed un grande delegato sindacale che ha sempre 
pensato che per dare valore al nostro lavoro l’unica strada è 
essere uniti, contrattare e lottare! 

“Ciao Billo, come dicevi sempre tu! Ti ricordo come uomo onesto 

e come grande Compagno, tu che mi hai passato il testimone 

dopo tanti anni di militanza nel sindacato, facendomi capire 

l’importanza della carica di delgato sindacale! Sei e resterei 

sempre con me”

“Ciao Massimo, ogni giorno che passa ci manchi, mangiare insieme 

scherzare nelle pause pranzo…. sentiamo il vuoto senza di te, ci 

man-cano le tue battute! Con te se ne è andata una parte di noi ”

“Ciao Massimo, che dire per ricordare TE, i giorni passano e 

manchi a tutti noi in cantiere, sei stato per tutti i tuoi compagni di 

lavoro un esempio come Uomo e come Lavoratore sempre a 

disposizione per aituarci e difenderci. Rip”

I compagni di lavoro di Massimo

In ricordo del compagno Massimo Meini 



CLICK! 
“NOI CI PRENDIAMO CURA DI FIRENZE!”

Ogni mattina oltre 15.000 lavoratori edili vanno a lavorare nei cantieri di Firenze e Città Metro-

politana, costruendo e facendo manutenzione a infrastrutture, abitazioni, ospedali, patrimonio 
artistico..... insomma: si prendono cura di Firenze!

Per descrivere il valore del nostro lavoro abbiamo chiesto agli studenti dell’Istituto Tecnico 
Professionale “Leonardo da Vinci” di Firenze di scattare fotografie nei cantieri 
rappresentando con i loro scatti, la professionalità, la dedizione, la difficoltà del nostro lavoro, 
e anche di come dobbiamo continuare a promuovere l'applicazione della sicurezza.

Studenti e studentesse sono entrati nei cantieri della nostra città aiutandoci a far capire 
che il cantiere è un luogo di lavoro che deve essere conosciuto e valorizzato, trasparente, 
legale, sicuro. Inoltre con questo progetto abbiamo voluto sostenere l’idea che il Lavoro deve 
essere al cen-tro della nostra società ed è un elemento fondamentale per unire 
positivamente le diverse generazioni. 

Tra le quasi 200 immagini fotografiche che ci sono state consegnate, una giuria ha premiato 
le più significative; non è stato facile scegliere perché sono tutte belle, interessanti, molte le 
pubblicheremo in prossime occasioni.

Ringraziamo tutti i gli studenti e le studentesse che ci hanno consegnato le loro immagini, le 
imprese CMB, Angeli, Figli di Augusto Lorenzini, Trafiter, che hanno organizzato le visite nei 
cantieri, il  Dirigente Scolastico, Prof. Marco Paterni che ha permesso lo svolgimento di 
questo progetto, la Prof.ssa Beatrice Naldi che ha supervisionato e coordinato, i nostri 
delegati Angelo Raimondi e Paolo Buttau che hanno incontrato gli studenti per spiegare loro 
l’importanza e le difficoltà del nostro Lavoro.

Segr. Gen. Fillea Cgil Firenze
Marco Benati 



IMMAGINI FOTOGRAFICHE
E MONDO DEL LAVORO

Per gli allievi dell’IIS “Leonardo da Vinci” di Firenze, in particolare quelli che frequentano il 
Professionale nell’indirizzo di Tecnico dell’Immagine Fotografica e Multimediale, è stato molto 
stimolante avere la possibilità di partecipare ad un concorso fotografico così strettamente le-

gato al mondo del lavoro. I ragazzi hanno potuto conoscere, studiare, capire e poi raccontare, 
con le proprie opere, i micromondi legati ai cantieri edili della nostra provincia.

Dopo una presentazione teorica di esperti del settore, molti di loro hanno avuto la possibilità di 
accedere a dei cantieri attivi sul nostro territorio e ritrarre i lavoratori intenti a ‘prendersi cura’ 
di Firenze. Hanno indossato scarpe antinfortunistiche, elmetti, la maglietta arancione simbolo 
di questo progetto, e con la propria reflex hanno cercato di immortalare la professionalità e la 
dedizione di queste persone.

Grazie dunque a Fillea, che ha permesso ai nostri allievi di vivere un’esperienza molto impor-
tante per la loro crescita professionale, un tipo di esperienza che il nostro Istituto persegue 
in ogni modo: maggiori sono le occasioni sul campo, quindi attinenti al mondo reale, più spe-

cifiche e solide saranno le competenze professionali acquisite. Inoltre, è stato permesso ad 
alcuni di loro di completare a tutto tondo questo percorso, creando completamente la grafica 
e realizzando l’impaginazione di questa pubblicazione. Infatti, nell’indirizzo professionale con 
diploma in Tecnico dell’Immagine Fotografica e Multimediale, gli alunni vengono preparati non 
solo alla conoscenza di base legata all’immagine del fotografo tradizionale, ma il loro sapere 
viene guidato alla creazione di nuovi prodotti che spaziano dalle immagini fotografiche alla 
grafica pubblicitaria, alla realizzazione di qualsiasi prodotto multimediale che trova ampio spa-

zio nel mercato nazionale odierno.

Senza dubbio, l’augurio più grande è quello che questa collaborazione con Fillea, in futuro, 
possa rinnovarsi.

Dirigente Scolastico
Prof. Marco Paterni





ph. ALESSANDRO ESPOSITO

Concorso Fotografico “Noi edili ci prendiamo cura di Firenze!”

PRIMO CLASSIFICATO



Concorso Fotografico “Noi edili ci prendiamo cura di Firenze!”

SECONDO CLASSIFICATO

ph. GIULIA SIMONETTI



Concorso Fotografico “Noi edili ci prendiamo cura di Firenze!”

TERZO CLASSIFICATO

ph. ALESSANDRO MUGNONE



QUARTO CLASSIFICATO

Concorso Fotografico “Noi edili ci prendiamo cura di Firenze!”

QUINTO CLASSIFICATO

ph. ELEONORA INNOCENTIph. ALESSIO CAMPANI

SESTO  CLASSIFICATO

ph. ANDREA DEL FRANCIA



UNA SELEZIONE DI IMMAGINI FOTOGRAFICHE CHE HANNO PARTECIPATO AL CONCORSO











            





LEONARDO POGGESI 

gruista della Figli di Augusto Lorenzini e delegato Fillea 

“Troppi lavoratori oggi non capiscono l’importanza di 

fare sindacato, ma senza i contratti di lavoro, senza 

le assemblee, senza la cassa e la scuola edile, la vita 

in cantiere sarebbe molto peggio. Certo oggi ci vor-

rebbero molti più controlli pubblici contro le imprese 

irregolari!”

MICHELE MASTROCOLA

operaio edile specializzato, disoccupato, delegato Fillea 
CGIL Firenze

“Ci sono sempre più diseguaglianze e meno 
diritti! Noi lavoratori invece di lamentarci 

e aspettare, dobbiamo lottare uniti nel sin-

dacato per cambiare la società e lavorare e 

andare in pensione meglio e con dignità! Si 

vive una sola volta!”

GENTIAN LUARI

muratore della Costruire di Montaione e RSU della Fillea

“Troppe volte siamo visti come operai che fanno un lavoro da 

evitare. Un lavoro, sporco, rumoroso, pericoloso, non regola-

re. Invece per lavorare in cantiere ci vuole molta professiona-

lità: quanti sono i lavori che ci vogliono almeno 4/5 anni per 

imparare i fondamentali? Per questo con il nostro sindacato 

dobbiamo lottare uniti a testa alta per avere più salario, diritti 

e sicurezza.”



GIACOMO MARINOSCI

operaio della Faesulae di Firenze e delegato della Fillea 

“Oggi a causa della mancanza di lavoro molti operai 

hanno paura di pretendere i propri diritti e sono sfruttati 

sotto ricatto. Ma non dobbiamo mai abbassare la testa e 

dobbiamo lottare contro le imprese che non rispettano le 

regole e i contratti collettivi di lavoro.”

ANGELO RAIMONDI 

operaio della Moviter di 
Empoli e delegato della Fillea

“Quando il territorio chiama 

l’edile risponde in qualsiasi con-

dizione! In fondo essere un edile 

vuol dire vivere sempre col sole 

in fronte!”

RAFFAELE DEL MASTO

gruista della Nodavia e delegato della Fillea 

“Noi lavoriamo al servizio delle città e del territorio per renderlo più 
bello, più vivibile e più sicuro. Per questo dobbiamo, pur con molte 
difficoltà, avere sempre l’orgoglio di pretendere il rispetto dei nostri 
diritti a partire dalla sicurezza”. 
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